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DIGITALE TERRESTRE:  

LCN, E’ ANCORA CAOS NEI POSIZIONAMENTI 
RETECAPRI SOLLECITA INTERVENTO NORMATIVO 

 
il Far West dei posizionamenti delle emittenti sul telecomando prosegue (manca ancora la delibera 

Agcom che era stata annunciata a gran voce entro il 15 febbraio scorso) danneggiando le emittenti 

nazionali indipendenti oltre a quelle locali, soprattutto quelle storicamente affermate nel territorio. 

ReteCapri, emittente nazionale indipendente che trasmette dal Mezzogiorno d’Italia, con lettera 

datata 23 febbraio 2010, ha sollecitato MSE-Com, Agcom e Antitrust ad intervenire urgentemente 

per ristabilire diritti e doveri sulla questione.  

L’approvazione del cosiddetto Decreto ‘Romani’  che recepisce la Direttiva UE sugli audiovisivi ha 

previsto che sarà il Ministero ad assegnare le numerazioni previa pianificazione che dovrà essere 

deliberata dall’Agcom., ma intanto il ritardo d’intervento continua a causare gravi danni.  

ReteCapri rivendica storicamente il diritto ad una posizione tra le prime 10 del telecomando 

godendo di un’attività di trasmissione nazionale sin dal 1982 e avendo subìto nel tempo i danni di 

un sistema radiotelevisivo dove ha dominato il duopolio Rai-Mediaset. Si continua, dunque, ad 

attendere la delibera dell’Agcom e, a seguire, l’immediato provvedimento di assegnazione del 

Ministero ribadendo, ancora una volta, che la proposta di schema regolamentare non potrà basarsi 

su quella avanzata dalla DGTVi (associazione non rappresentativa di tutti gli operatori interessati) 

poiché la stessa autorità Antitrust l’ha definita “accordo pattizio” che non garantisce la piena 

concorrenza nel mercato, ne’ considerare minimamente quella avanzata dall’Adiconsum che 

intende trasferire la vecchia classificazione dalla tv analogica a quella digitale, riproponendo quindi 

il duopolio. ReteCapri, invece, sostiene la proposta del CNT-TPD (consultabile nel sito 

www.coordinamentonazionaletelevisioni.it) , associazione cui aderisce, che assicura il pieno 

rispetto dei criteri di equità, trasparenza, proporzionalità e non discriminazione  come 

espressamente richiesto dagli organi comunitari e dalla stessa Agcom. 

ReteCapri, inoltre, sta proseguendo un’intensa attività di innovazione sul fronte dei contenuti. E’ 

stato, infatti, presentato il nuovo palinsesto, relativo al canale ex analogico, all’insegna di  novità, 

varietà e qualità. ReteCapri ricorda, inoltre, di essere in attesa dell’assegnazione di un II° mux 

digitale che le spetta di diritto pur essendo già operativa con due mux (denominati “Alpha” e 

“Omega”). 
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